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de nu fèsse qualônque

Na vôce nd’a 
nuttéte

Bandasme ji u cile (a nègghje ce tag-
ghje pu curtille), repôse u purte, a 
varche au curpe murte, u passarille, 
a palummèlle, u fiôre d’ogni côlôre e 
forme. Nge môve fronne. Tutte, veje-
te, dorme e sonne. Šchitte n’ombre 
camîne chépa chîne. Camîne… ce 
fèrme… camîne cûme chi perdènne 
a vîje ne nzépe ji chiù annanze e de 
truarle ho pèrse ogni speranze. Sône 
a llorge u cambanére. Nu sorge, spa-
vendéte dau rûmôre, i passe Môrgia 
Môrge au pôte. Ne lu vôde. Nge ne 
manghe accorge. Sté nghjûse nd’i 
penzire sûve, sûle, de notte ai dûje. 
Nu chéne ca venôve da lundéne, uat-
te uatte, chiéne chiéne, lu vôde… ce 
mbonde… po’ camîne dritte. Ce fèr-
me… retorne… e acchessì l’ho dit-
te: “Scûse, cumbé, pecchè da sûle 
t’accumbagne nd’a na notte ca nge 
fanne cèrte i bagne?” “Pecchè?... 
Chi so’?... Che fazze? – rîspunnètte 
l’ombre allarianne i vrazze – So’ na 
vîte ca véche porte porte pe sapì addù 
sta vîje me porte!” E u chéne calme 
calme: “Allôre sinde a mè, mo’ mo’ 
fé jurne, vatte culche e po’ pa lôstre 
returne”. E l’ombre pa stèssa calme: 
“Sì,cumbé, surîje iè raggiône, ma a 
mè sta vulûndà ne me vône. Tó si’ néte 
chéne e a sté sûle tó ci’ha fatte u cal-
le, ma nu crîstiéne stu penzire nu pôte 
mené a falle. Angôre dôje, trè porte 
ià tuzzelé, prîme de jirme a ’rrîgget-
té. Statte bune, cumbé chéne”. “Bôna 
fertûne, àneme mpône” – rîspunnètte 
u chène. Pe sti parôle ce so’ lasséte 
camînanne cûme u iammarille ndrôte 
cûle nzise ca la nègghje l’ho gnuttîte. 
Da quèdda notte, s’attizze attinde at-
tinde a rècchje au vinde, dalli volte 
ce sènde, mîschéte au respîre nga-
leméte du mére, u rumôre de na bôs-
se ca batte: “Tôp tôp…” “Tôp tôp…” 
“Tôp tôp…”.

Franco Pinto
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Sarà un autunno/inverno (l’ennesimo) 
di lacrime e sangue quello che aspetta 
i contribuenti sipontini. Se non bastava 
la crisi economica ed occupazionale a 
ridurre alla canna del gas gran parte dei 
cittadini (così come nel resto dell’Italia), 
ora giungono i balzelli fiscali che 
l’Amministrazione comunale ha 
deciso di introdurre per aumentare gli 
introiti per il proprio bilancio. In cima 
alla lista ci sono, manco a dirlo, Tarsu 
ed Imu che il sindaco aveva annunciato 
di non ritoccare, per di più protestando 
ed opponendosi (anche in maniera 
plateale) alla scelta del Governo Monti 
di reintrodurre la tassa sugli immobili 
di proprietà. Certo, c’è stato un giro di 
vite sui trasferimenti statali ai Comuni, 
ma l’aumento della pressione fiscale 
è davvero l’unica soluzione per poter 
garantire la funzionalità dei servizi 
e della macchina amministrativa? A 
rendere noto il piano di Palazzo di 
Città è la Federazione di Centro. “Nel-
la delibera n.170 del 21 giugno 2012 
- si legge in una nota - la Giunta ha au-
mentato di 0,3 punti percentuali l’Imu 
(con retroattività dal 01/01/2012), sulle 
attività produttive e sulle seconde case 
portandolo al 10.6 (il massimo); inoltre 
nello stesso bilancio del 2012 si con-
cede un milione di euro in più all’Ase 
Spa che, aggiunti ai quasi 2 milioni di 
euro, che è la quota di quest’anno per i 
debiti fuori bilancio dell’Ase, portano 
totalmente all’attuale municipalizzata 
dieci milioni e cinquecento mila euro 

per il 2012″. 
A t t r a v e r s o 
Giovanni Caratù, 
Presidente dei 
Moderati e 
Centristi per 
M a n f r e d o n i a , 
la cittadinanza 
viene informata 
che “Il 21 giu-
gno il sindaco 
Riccardi e la sua 
giunta, in gran segreto, deliberano gli 
atti propedeutici per il bilancio 2012; 
dopodiché, data l’immane fatica, il 
sindaco e qualche assessore vanno in 
vacanza. Quanto sopra riportato fa 
riferimento alla delibera di Giunta co-
munale n.170 del 21/06/2012 ed altre, 
non pubblicate nell’Albo del comune. 
Ci aspettavamo - aggiunge Caratù 
- che in quella sede il sindaco e la 
giunta dessero un esempio, rinuncian-
do all’auto blu (a noleggio), all’auti-
sta, niente di tutto questo. La Giunta 
ha aumentato le imposte al massimo 
e sta riempendo di denaro contante 
l’Ase con conseguenza dell’aumento 
della Tarsu. Ha un senso tutto questo 
se l’Ase deve essere privatizzata? Ha 
un senso tutto questo se i costi dell’A-
se per il 2012 sono invariati, anzi 
addirittura diminuiti, come afferma 
Dicembrino nella relazione di bilan-
cio? Noi ci opporremo energicamen-
te”. Alla luce di ciò viene spontaneo 
chiedersi se a Palazzo San Domenico 

manchino la volontà o le capacità 
per far quadrare i conti senza gravare 
ancora sulle vuote tasche dei cittadini. 
Manfredonia, si conferma, ancora una 
volta, la città con la pressione fiscale 
tra le più alte d’Italia, pareggiando, o 
addirittura superando, quella dei grandi 
centri. Inoltre, a fronte di imposte così 
elevate, perché non corrispondono 
servizi di altrettanto livello? Forse 
davvero il “facile” modello Monti 
- fatto di tasse a carico degli onesti 
cittadini per coprire i debiti e zero 
interventi per la crescita - ha fatto 
scuola, e per Manfredonia il baratro 
è sempre più profondo. Occorrono 
urgentemente azioni di coraggio e atti 
di responsabilità degli amministratori 
(se così eufemisticamente possiamo 
ancora chiamarli), che, al contrario 
non adempirebbero al loro compito 
rendendo, quindi, inutile la loro 
permanenza alle redini della città 
ormai vuota, depressa e sbandata.

Matteo Manfredi

L’IMU, la TARSU e…
chi più ne ha più ne metta

Un altro momento magico è stato offerto ai fre-
quentatori della scogliera nei pressi dell’antichis-
sima sorgente “Acqua di Cristo”. A renderlo tale, 
un manipolo di amici capitanati dall’inossidabile 
Oronzo Farfalletta. In massima parte pensionati 
che si ritrovano a prendere il sole e bagnarsi. Tra 
di loro un forte legame di amicizia, di aggrega-
zione sociale, tale da intitolare quella scogliera 
“Lido Oronzo”, poi “L’Isola che non c’è”. Essi 
non si limitano a trattenersi sulla scogliera e fare 
il bagno, ma hanno cura dell’ambiente e la tengo-
no pulita. Straordinarie le feste che organizzano 
suscitando interesse tra i cittadini e in particolare 
nei turisti che, curiosi, si fermano ad osservarli, 
facendosi anche coinvolgere. Per ricordare Lucio 
Dalla, sulla parete che divide lo stabilimento bal-

neare e la scogliera, il bravo writer Michele ha 
realizzato un grande murales dove è affrescato il 
volto del cantante e la scritta “Ciao Lucio – Qui 
dove il mare luccica”. Recentemente, gli amici 
dell’Isola, hanno messo a segno un’altra origina-
le iniziativa, condivisa da tanta gente accorsa per 
l’occasione: proiettare sul grande schermo alcuni 
concerti di Lucio, consentendo agli stessi di ria-
scoltare le stupende canzoni del suo repertorio, 
oltre ad offrire loro frutta fresca, pizza e bevande 
a volontà. Tutto gratuitamente. Ma l’estrosità di 
Oronzo e della sua “banda”, ha raggiunto il cul-
mine il 14 luglio scorso. Con due calecàsse si è 
ufficializzata, in maniera simbolica e scherzosa, 
la nuova stagione dell’“Isola che non c’è”, con 
l’ingresso solenne di “don Oronzo” seguito dai 

suoi più stretti collaboratori, con il fatidico 
taglio del nastro. Ad accoglierlo festosa-
mente i numerosi presenti tra suoni, balli 
e canti. A fare da cornice, la presenza del 
cabarettista Franco Rinaldi, del giovane 
DJ Giovanni Nenna, Giuseppe Prencipe, 
detto “Puperete” ed il cantante Gianni Ric-
ciardella che ha eseguito brani del grande 
Lucio. Anche l’Associazione Culturale 
ManfredoniaNews.it ha voluto essere pre-

sente a questo straordinario evento con un trofeo, 
realizzato dall’artista Angela Quitadamo. Con-
segnato ad Oronzo da Antonio Marinaro, nostro 
redattore. Ai presenti è stato offerto un pranzo lu-
culliano a base di specialità locali. In chiusura ar-
tistici fuochi d’artificio realizzati dalla Piro Party 
di Lorenzo Caracciolo. Da queste colonne vada 
un caloroso grazie ad Oronzo e ai suoi collabora-
tori, per averci offerto una così bella giornata tra-
scorsa in amicizia e allegria, “’nganna mere”. La 
ricorderemo. Un grazie particolare all’Autorità 
Portuale di Manfredonia, nella persona del Com-
missario Gaetano Falcone, per aver concesso il 
nulla osta alla realizzazione dell’evento.

Matteo di Sabato

Al grido “Ciao Lucio” impazza “L’isola che non c’è”

Antonio Marinaro consegna ad Oronzo Farfallet-
ta il trofeo “Un pensiero felice per la tua città”

Gli amici dell’Isola che non c’è

Manfredonia vista dall’alto (Foto Sandro Chiarista)
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Una voce nella notte: Fantasma è il cielo (la nebbia 
si taglia con il coltello), riposa l’onda stanca ai pie-
di dello scoglio, riposa il porto, la barca ormeggiata 
all’ancora, il passerotto, la farfalla, il fiore di ogni co-
lore e forma. Non si muove foglia. Tutto, beato, dorme 
e sogna. Solo un’ombra cammina a testa china. Cam-
mina… si ferma… cammina come chi si è perso e non 
sa più andare avanti e di ritrovare la strada ha perso 
speranza. Suona l’orologio del campanile. Un topo, 
spaventato dal rumore, gli passa accanto sfiorandogli 
il piede. Non lo vede. Non se ne accorge nemmeno. È 
chiuso nei suoi pensieri, solo, di notte alle due. Un cane 
che veniva da lontano, quatto quatto, piano piano, lo 
vede… lo punta… poi prosegue dritto. Si ferma…ritor-
na… e gli dice così: “Scusa, compare, perché solo ti 
accompagni in una notte in cui certo non si possono 
fare i bagni?” “Perché?... Chi sono?... Che faccio? – 
rispose l’ombra allargando le braccia – È una vita che 
vado porta a porta per scoprire dove questa strada mi 
porta!” E il cane con calma: “Allora ascoltami, tra 
poco fa giorno, vai a dormire e torna con la luce del 
giorno”. E l’ombra con la stessa calma: “Sì, compare, 
hai ragione, ma a me questa volontà non mi viene. Tu 
sei nato cane e a stare solo ci hai fatto il callo, ma una 
persona non può sopportare questo pensiero. Ancora a 
due, tre porte devo bussare, prima di andare a dormire. 
Stammi bene, compare cane”. “Buona fortuna, anima 
in pena” – rispose il cane. Con queste parole si sono la-
sciati camminando come il gambero all’indietro finché 
la nebbia non li ha inghiottiti. Da quella notte, se tendi 
con attenzione l’orecchio al vento, a volte si sente, me-
scolato al respiro affannoso del mare, il rumore di una 
nocca che batte: “Toc toc…” “Toc toc…” “Toc toc…”. 

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

S.S. delle Saline 159 Km 6,200
71043 Manfredonia (FG)
Tel. 349.7681817 Tel./Fax 0884.571160

Quando si pensa al nostro Ospedale, specie negli ultimi 
tempi, causa i Piani di Rientro e di Riordino Ospeda-
liero della Regione Puglia, la domanda che nell’imme-
diato viene da porsi è: qual è lo stato di salute, oggi, 
del San Camillo de Lellis? Siamo andati a chiederlo al 
neo Direttore Medico del P.O. di Manfredonia, il Dott. 
Giuseppe Totaro, nonché Direttore di Medicina Interna 
dello stesso P.O. “In realtà, a parte la bufera relativa 
alla prossima chiusura (31 dicembre 2012) del reparto 
di ostetricia e ginecologia e del relativo punto nascite, 
il nostro Ospedale non ha grossi problemi dal punto di 
vista medico e para-medico”. Parole rassicuranti quelle 
introdotte dal direttore, ma che hanno trascinato con sé 
tutta una serie di riflessioni e di OUT-OUT, in merito 
alle prospettive future sul nostro presidio. Impossibile 
prescindere, quando si parla di sanità, dal ruolo della 
politica e in questo caso dal ruolo dei nostri rappre-
sentanti, che a più livelli, in questi mesi si sono mossi 
per la salvaguardia del diritto alla salute: “Non credo 
sia stata una passerella, ma sono convinto che i nostri 
politici, a partire dal Sindaco Angelo Riccardi, al se-
gretario provinciale PD Paolo Campo e al consigliere 
regionale PD Franco Ognissanti, si siano mossi bene, 
tant’è che al termine di un incontro serratissimo a Bari 
con l’Assessore Regionale alla Sanità, Ettore Attolini, 
quest’ultimo ci ha assicurato, su proponimento dell’a-
zienda ospedaliera, oltre a delle soluzioni alternative 
rispetto al punto nascite (costretto a chiudere i battenti), 
prospettive che dovrebbero mantenere viva e dinamica 
la nostra struttura”. Quali allora le nuove prospettive? 
Questo quanto affermato dal Dott. Totaro: “Benché non 
vi sia ancora nulla nero su bianco, l’assessorato ci ha 
assicurato la non chiusura del reparto UTIC (Unità di 
Terapia Intensiva Cardiologica) e in più un servizio di 
day surgery (chirurgia ambulatoriale), fornendo così 
la possibilità di effettuare interventi o altre procedu-
re diagnostiche o terapeutiche su pazienti che vengono 
dimessi nella stessa giornata di ammissione”. Questo 
servizio dovrebbe essere composto da: 4 posti letto per 

ostetricia e ginecologia, 4 posti letto per urologia e 4 
posti letto per otorinolaringoiatra; una modalità, questa, 
che permetterà inoltre di assorbire il personale medico 
e paramedico di ruolo del reparto in chiusura. Oltre a 
ciò, si punterà sull’apertura di due nuovi reparti, uno 
per la riabilitazione cardiologia (14 P.L.) e uno per 
la riabilitazione neuromotoria (14 P.L). Alla doman-
da, allora, se sia giusto basarsi solo sui numeri per la 
conservazione del punto nascite la risposta è stata sec-
ca e di controtendenza, vista la piena condivisione con 
le scelte regionali, “Ovviamente se saremo in grado di 
offrire dei servizi adeguati, tipo il parto in casa, e non 
dovremo costringere le donne di Manfredonia a fare 
chilometri per ricorrere ad altre strutture per partorire 
(tendenza già in atto e causa di questa decisione)”. Da 
qui la sua visione sul futuro del San Camillo e sulle 
scelte a livello regionale: “Nella sanità ci sono davvero 
troppi sprechi ed è giusto quindi che chi governa abbia 
anche il dovere di razionalizzare al massimo le spese e 
contrastare questa eccessiva tendenza alla medicaliz-
zazione. Noi come piccolo ospedale siamo a rischio e 
se non lo facciamo funzionare come si deve non avremo 
speranze”. Aspro e categorico ora il tono del neo Diret-

tore: “Noi, dal canto nostro, stiamo facendo il massi-
mo per fornire servizi d’eccellenza ai pazienti e stiamo 
facendo il massimo anche per mettere in riga quella 
piccolissima parte di personale non idoneo, neo delle 
organizzazioni pubbliche, ma il compito più importante 
adesso è affidato ai cittadini che devono cominciare a 
fidarsi di più del loro Ospedale... non possiamo pre-
tendere che la Regione spenda soldi per la struttura 
di Manfredonia (che occupa 300-400 operatori) e al 
contempo che affronti le spese di ricovero presso altre 
strutture... questo è il vero spreco”. Insomma un Presi-
dio Ospedaliero, quello di Manfredonia, che a detta del 
Direttore Medico sta operando un miglioramento con-
tinuo e ulteriore sugli standard qualitativi del servizio, 
vedi anche la recentissima apertura di un nuovo centro 
operatorio, una struttura all’avanguardia composta di 3 
sale (sala ortopedia - sala ostetricia e ginecologia - sala 
medicina) e dai sistemi più moderni di tecnologia a di-
sposizione delle équipe chirurgiche. Ma questo non ba-
sta per tirare avanti ed ecco allora la politica che ricom-
pare a farla da padrona, e nonostante il direttore tenga 
subito a ribadire che “la mia carica non ha nulla a che 
fare con la politica, così come falsamente sostenuto da 
certa stampa locale” il futuro del San Camillo rimane 
legato a questo doppio filo, così come ammesso nelle 
sue stesse conclusioni: “Per dimostrare il reale interes-
se nei confronti di questo Presidio e viste le possibilità 
di dinamismo con i futuri reparti, i Politici dovrebbero 
posizionare la persona giusta (ovvero quella più com-
petente) al posto giusto”.

Luisa Buonpane

Sanità a rischio: “Il futuro del San Camillo è nelle mani dei cittadini e della politica”
Intervista al neo direttore medico Giuseppe Totaro

La sala operatoria di ginecologia dell’Ospedale di Manfredonia

Si ripete ormai 
da diversi anni 
la singolare 
esperienza di 
un gruppo di 
pazienti diver-
samente abili 
ospitati dal 
Lido Sabbia 
d’Oro di Manfredonia. I ragazzi oltre alla giornata al 
mare, hanno vissuto l’esperienza di salire a bordo della 
motovedetta della Guardia Costiera della Capitaneria di 
Porto di Manfredonia e salpare il mare del Golfo. L’i-
niziativa, curata dal Cav. Antonio Fischetti operatore 
dell’Opera Don Uva di Foggia, ha visto protagonisti una 
decina di ragazzi con disabilità psicofisica che hanno 
vissuto questa incredibile esperienza con il mare e tra-
scorso una giornata in simbiosi con la natura, in partico-
lar modo immersi nelle bellezze delle coste del Gargano. 
I ragazzi sono stati accompagnati da un gruppo di sei 
operatori dell’Ospedale Don Uva, gli stessi che nel cor-
so dell’anno li assistono nel loro recupero cognitivo e 
comportamentale.

Antonio Marinaro

Anche quest’anno 
è partito il progetto 
Open Days, voluto 
e ideato da “Puglia 
Promozione” - 
l’agenzia regionale del 
turismo. Il progetto, 
che si protrarrà fino 
alla fine di settembre, 
dà la possibilità a 
chiunque lo desideri di poter visitare le eccellenze 
manfredoniane, daune e pugliesi gratuitamente. A 
Manfredonia il sabato dalle 20:00 alle 23:00 sono aperti 
gratuitamente, con visite guidate, il Castello e l’Abbazia 
di San Leonardo. Gli ospiti interessati alle visite possono 
prenotare la loro presenza all’ufficio I.A.T. (Informazione 
e Accoglienza Turistica) di Manfredonia in Piazza 
della Libertà (stazione campagna), o si può contattare 
telefonicamente allo 0884-581998. Lo sportello è aperto 
dal lunedì al sabato dalle 8:30 alle 14:30 e dalle 15:30 
alle 21:00; la domenica dalle 09:30 alle 14:00 e dalle 
16:00 alle 21:00. Saranno gli stessi operatori dell’ufficio 
turistico a fornire le informazioni e i dettagli necessari e 
a registrare le prenotazioni. 

Tiziano Samele 

I ragazzi del Don Uva e il mare OpenDays nel Castello di Manfredonia

DAUNIA Sud MONTAGGI

portoni 
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 Manfredonia (Fg)
Tel. Fax. 0884.581635
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 I ragazzi del Don Uva e i loro accompagnatori
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Ma lo diventerete se non fate nulla per cambiarla.  (Martin Luther King)

E non potrai dire, questa volta, che 
non ti voglia bene, perché ti darò 
una dritta capace di rendere più 

facile il tuo compito, con beneficio per 
la salute e il tuo fisico. Tu mi dirai: “Ma 
perché non la smetti con i tuoi giochi, 
non vedi che ho tanto da fare? Vieni tu, 
per un giorno, al mio posto e t’accorge-
rai che non c’è tanto da scherzare, anzi 
a volte le cose sono così complicate che 
mi viene da  piangere”.

Va bene. Facciamo finta, per una 
volta, che io sia sindaco della città e, 
come te al mattino, avrei subito voglia 
di correre al Comune, senza nemmeno 
fare colazione: una tazza di caffé e via, 
dimenticando perfino di dare un bacio 
a chi si prende cura di me, permetten-
domi di svolgere il terribile lavoro che, 
a volte, mi toglie il sonno. Invece no! 
Io che sono al posto tuo, m’impongo di 
rendere più semplice il mio lavoro, per 
quello che posso, di umanizzarlo. Non 
mi precipito al Comune, faccio colazio-
ne, do un bacio a mia moglie e mi metto 
a girare per le vie cittadine, soprattutto 
di periferia. Tu non ci crederai, questo 
mi permette di svolgere già metà del 
mio compito perché, giunto a Palazzo 
San Domenico, so cosa chiedere ai miei 
collaboratori, le piccole cose che fanno 
felice una città: i contenitori stracolmi 
da svuotare, la puzza del pesce sotto 
casa, le auto in sosta che privatizzano 

le strade, l’illuminazione insufficiente o 
troppo accecante, i vigili che non si ve-
dono, eccetera. Metto così in moto l’in-
tera macchina amministrativa, per risol-
vere quello che davvero serve ai miei 
cittadini. Intanto, io mi posso dedicare 
ai grandi progetti, alle finanze sempre 
scarse, al pubblico che chiede ascolto, 
attenzione e consiglio. Per esempio, 
immaginando di essere il sindaco del-
la mia città, stamani ho fatto una solare 
passeggiata sul molo di levante e cosa 
ho visto, che non avrei voluto vedere? 
C’erano, che galleggiavano lungo tutta 
la sua fiancata, centinaia, forse migliaia 
di scaffette di polistirolo e bottiglie di 
plastica che fanno del nostro porto un 
grande raccoglitore di rifiuti, come se 
esso, invece di essere luogo di lavoro 
dei marinai e patrimonio della nostra 
città, fosse un porcile. Allora, giacché 
è stata data a me la possibilità di esser 
sindaco per un giorno, vado al Comu-
ne, chiamo il comando dei vigili, chia-
mo l’A.S.E., chiamo i vigili sanitari, 
chiamo le cooperative dei pescatori e 
do disposizioni perché tutto torni pulito 
entro le 48 ore, anticipando che la pros-
sima volta, se la cosa dovesse ripetersi, 
ai trasgressori sarà tirata la testa come 
alle sarde (metaforicamente, s’intende). 

Collega Sindaco, è stato un piacere. 
Alla prossima volta. Cordiali saluti.

Caro Sindaco ti scrivo...
Italo Magno italo@italomagno.com

Il Gargano vanta una 
secolare tradizione nel 
campo dell’artigianato. 
Ogni città turistica e non 
ha il suo artigianato locale; 
chi vi passa le vacanze ha 
la possibilità di portare con 
sé un ricordo dei luoghi 
visitati. A Manfredonia 
purtroppo l’artigianato 
legato al turismo non è 
particolarmente sviluppato. 
Infatti, tranne le ceramiche 
artistiche di Robustella 
e di Angela Quitadamo, 
chi viene qui da noi non 
ha molta scelta. All’angolo di una strada 
della nostra città, però, sono esposti piccoli 
oggetti di legno: cucchiai, forchettoni, 
scodelle, modellini di sedie, carretti e 
antichi aratri, oltre alle famose ferrizze (gli 
sgabelli a forma di cubo costruiti con pezzi 
di ferula incastrati tra di loro). A realizzare 
questi piccoli capolavori è il signor 
Antonio Stoppiello, operatore ecologico 
in pensione originario di San Salvatore, 
che alla passione per la campagna ha 

accostato da diversi anni 
quella per questi oggetti 
particolarissimi. Il legno 
che utilizza è quello più 
facilmente reperibile nel 
nostro territorio: l’ulivo. 
Nei periodi di potatura 
degli alberi Antonio 
recupera tutti i pezzi 
tagliati, e lascia che la 
sua fantasia li trasformi 
in qualcosa di attraente. 
Questi piccoli prodotti 
si rifanno alla tradizione 
contadina, quando non 
esisteva la produzione in 

serie e ogni oggetto aveva una storia e un 
artigiano che lo realizzava. Per Antonio 
lavorare il legno è un passatempo, un modo 
per esprimere la sua creatività senza scopo 
di lucro, ma spesso capita che chi li vede si 
innamori di questi oggetti dal sapore antico 
e li compri. E abbia così modo di ritrovare, 
rivedere, rielaborare aspetti delle nostre 
tradizioni; e così portarsene un po’ nella 
propria storia e memoria.

Mariantonietta Di Sabato

Quando la passione diventa arte

In Italia in quest’ultimo 
decennio, sono aumentate 
le agorà sociali in cui 
proliferano i dibattiti sulla 
sostenibilità, sulla tutela 
ambientale e sull’utilizzo 
delle fonti energetiche 
alternative. Il Comune 
di Manfredonia, a partire 
dall’anno scorso, ha avviato 
un processo virtuoso 
verso la realizzazione di politiche 
ambientali mirate alla Sostenibilità e 
alla Partecipazione. Esso ha promosso 
campagne informative, sul territorio, 
per diffondere la cultura della raccolta 
differenziata dei rifiuti solidi urbani con 
il coinvolgimento anche degli istituti 
scolastici e di rilevanti personalità come 
quella di Roberto Cavallo, presidente 
della cooperativa Erica, che ha esposto 
l’esempio virtuoso del comune di 
Capannori della provincia di Lucca.
L’ufficio per le politiche ambientali, ottavo 
settore del Comune di Manfredonia, ha 
realizzato  un Progetto definitivo (D.G 
n. 158/2011 e D.G. n. 248 del 9.8.2011) 
nell’ambito del Programma Operativo 
FESR 2007-2013 PPA dell’Asse III 
Linea d’intervento 2.5. Azione 2.5.1, 
sottoazione b), che sarà finanziato 
interamente dalla Regione Puglia con i 
Fondi Europei per il potenziamento del 

servizio di raccolta dei 
rifiuti attraverso metodi 
innovativi di raccolta 
differenziata “integrata” 
quali per es.: la rete di 
centri di raccolta ed isole 
ecologiche diffuse nel 
centro urbano, la raccolta 
stradale di prossimità, porta 
a porta, punti ecologici, 
ecc.

Diversi comuni d’Italia, da Nord a Sud, 
hanno rivolto i propri sforzi, orientando 
le politiche ambientali, verso la strategia 
Rifiuti Zero al 2020. In Capitanata si 
distingue per l’attivismo verso questa 
strategia un apposito  Comitato che va 
contro gli inceneritori come l’ETA-
Marcegaglia a Borgo Tressanti, ed altre 
di Associazioni di categoria stimolano ed 
informano la cittadinanza responsabile 
a come differenziare i rifiuti urbani 
in modo corretto così da ridurre gli 
scarti conferiti in discarica o negli 
inceneritori. Attraverso azioni virtuose 
si diminuiscono i rifiuti abbattendone i 
relativi costi di gestione ed al contempo 
si sostiene l’ambiente. Il Comune di 
Manfredonia riuscirà con le nuove 
misure di gestione integrata dei rifiuti a 
raggiungere la strategia Rifiuti Zero al 
2020?

Grazia Amoruso 

Nuove Politiche integrate
sui rifiuti e sull’ambiente

La raccolta di firme per il Referendum 
contro la Casta promosso da Unio-
ne Popolare continua fino al 26 luglio. 
Le firme possono essere apposte presso 
l’Ufficio Elettorale in via Orto Sdanga 
8F dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 
13:00, il martedì anche dalle 16:30 alle 
19:30. Per farlo è necessario esibire la 
carta d’identità. L’iniziativa lanciata dal 
movimento Unione Popolare per chie-
dere l’abrogazione dell’articolo 2 della 
legge 1261 del 1965 “per tagliare gli sti-
pendi d’oro dei parlamentari” ha riscon-
trato il più assoluto silenzio dei media 
tradizionali. Maria Di Prato, portavoce 
del movimento, ha spiegato così il senso 
e gli obiettivi del Referendum promosso 
da Unione Popolare: «In questo momen-
to di crisi, la Casta parlamentare non ha 
tagliato di un euro i suoi stipendi. Per 
questa motivazione abbiamo promosso 
il referendum abrogativo che non è né 
demagogico né antipolitico, ma vuole fo-
calizzare l’attenzione su un principio fon-
damentale: ovvero che chi comanda deve 
dare l’esempio per primo». Di Prato ha 
ricordato che l’ammontare della diaria dei 
parlamentari italiani può sfiorare i 48.000 
euro l’anno. Per ciascun parlamentare. In 
totale, sarebbero circa 50 milioni di euro. 

Nonostante tale iniziativa non abbia sino-
ra goduto di copertura mediatica da parte 
degli operatori dell’informazione tradi-
zionale, l’Unione Popolare non si è persa 
d’animo impiegando le risorse online vei-
colate attraverso Internet per far sentire la 
sua voce e chiamare i cittadini a firmare. 
Attraverso la piattaforma di Facebook 
Unione Popolare si è organizzata e ha 
aperto il gruppo chiamato UP Firma per 
abrogare gli stipendi d’oro dei parlamen-
tari. Fino ad oggi il gruppo ha raggiunto 
la quota di quasi 21.000 iscritti. Indipen-
dentemente dall’appartenenza politica 
in questo momento di crisi economica e 
soprattutto politica qualsiasi segnale im-
posto dal basso ai politici è meglio del 
silenzio assenzo.

Una firma contro la Casta

Gli oggetti realizzati dal Sig. 
Stoppiello
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COOPERATIVA SANTA CHIARA
• Assistenza domiciliare ad anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza Ospedaliera;
• Servizi Sanitari a Domicilio;
• Assistenza in Struttura (case di riposo, 
RSA, Centri Diurni);

• Servizio Badanti (Formazione, Assun-
zione e sostituzione);

• Servizi socio-assistenziali;
• Disbrigo pratiche Accompagnamento);
• Taxi sanitario per trasporto anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza e cura di minori;

Domenica 22 luglio
Il figlio di Babbo Natale-ore 21,30 
presso il Cine-teatro “S.Michele”- 
(3D)
lunedì 23 luglio
Acab-ore 21,00 presso il Parcheggio 
del Lungomare del sole.
mercoledì 25 luglio 
Magnifica Presenza-ore 21,30 
presso il Parcheggio del Lungomare 
del sole.
giovedì 26 luglio 
Corto e Cultura nelle mura di 
Manfredonia ore 21,00 Rassegna 
Cortometraggi - Lega Navale 
venerdì 27 luglio 
Corto e Cultura nelle mura di 
Manfredonia ore 21,00 Rassegna 

Cortometraggi - Lega 
Navale 
Una voce per il Sud 
Evento/Spettacolo ore 
21,00 - Lungomare 
del Sole
sabato 28 luglio 
Corto e Cultura nelle 
mura di Manfredonia 
ore 21,00 Rassegna 
Cortometraggi - 
Castello 
Pirati-ore 20,00 
presso il Cine-teatro 
“S.Michele”- (3D)
domenica 29 luglio 
Pirati-ore 20,00 presso il Cine-
teatro “S.Michele”- (3D) 

Suoni della natura - 
Le quattro stagioni 
di Vivaldi ore 21,00 
Chiostro Palazzo San 
Domenico 
lunedì 30 luglio 
Diaz-ore 21,00 presso 
il Parcheggio del 
Lungomare del sole.
martedì 31 luglio 
Chef: Riderete di 
gusto-ore 21,30 presso 
il Parcheggio del 
Lungomare del sole.
mercoledì 1 agosto 
Il primo Uomo-ore 

21,30 presso il Parcheggio del 
Lungomare del sole.

venerdì 3 agosto 
Dark Shadows ore 21,00 Cinema 
Lungomare del Sole 
sabato 4 agosto 
Viaggio nell’isola Misteriosa-
ore 20,00 presso il Cine-teatro 
“S.Michele”.
Serate danzanti grand’età ore 21,00 
Ballando sotto le Stelle 
Rotonda Miramare 
domenica 5 agosto 
Viaggio nell’isola Misteriosa-
ore 20,00 presso il Cine-teatro 
“S.Michele”.
Premio Re Manfredi ore 21,00 
Piazza Giovanni XXIII

PROGRAMMA del Manfredonia Festival dal 22 luglio al 5 agosto

La partecipazione lo scorso giugno 
al torneo di Matera, “Minibasket 
in piazza 2012”, uno degli 
appuntamenti più organizzati a 
livello nazionale, rappresenta sempre 
una tappa molto attesa e formativa 
per i ragazzini del minibasket della 
Angel Manfredonia, presenti per la 
settima volta consecutiva. Al di là 
degli alti valori tecnici espressi, il trionfo dell’evento 
è legato al clima gioioso e alla cordialissima 
accoglienza riservata a bambini e genitori. Quarantotto 
squadre partecipanti, selezioni argentine, albanese, 
montenegrine, giordane, libanesi, palestinesi, estoni e 
la marea di centri di minibasket italiani legati da un 

unico motto: “Giocare e divertirsi”. 
Sono numeri e concetti che solo 
un grande organizzazione può 
sostenere. Dopo aver fallito le due 
partite iniziali, non giocate bene, 
i sipontini si sono rifatti battendo 
Curti, Taranto, San Severo, Altamura 
e Castellana. La crescita tecnica di 
Francesco, Alessandro & C. non 

ha dato scampo ad amici, avversari solo per l’ora di 
gioco. Sabato, il giorno più atteso, la gioia ed il sorriso 
dei bambini nel rivedere mamma e papà, le gare sotto 
il sole rovente della terra lucana. L’inno nazionale 
italiano, cantato a squarciagola abbracciati a bambini 
romani, casertani e veneziani. La premiazione, 

l’urlo incontenibile quando si entra nel 
parterre chiamati dallo speaker, il nome 
della “Giuseppe Angel” che vola altissimo 
nel cielo accompagnato dallo spontaneo 
affetto di tutta la piazza. Questo è il vero 
trionfo, un linfa per questa società capace di 
pensare ai bambini prima di ogni altra cosa 
e di ripresentarsi ogni anno, con non pochi 
sacrifici, ad una manifestazione che lascia 
ricordi indelebili in tutti, partecipanti, atleti, 
accompagnatori e genitori.

Antonio Baldassarre

Minibasket In piazza 2012…. Un trionfo Annunciato!

Basket Matera

Informazioni Utili
•	 Inizio spettacoli e proiezio-

ni presso il lungomare del 
sole alle ore 21:30

•	 Inizio spettacoli e proiezio-
ni presso il cine-Teatro”S.
Michele” alle ore 20:00

Costo dei Biglietti
•	 Costo del biglietto per il ci-

nema: € 3,00 
•	 Costo del Biglietto per il 

Teatro: € 5,00 
•	 Costo del biglietto per il 

cinema in 3D: € 5,00 
Punti Prevendita
•	 Edicola Tredicello, Cine-

Teatro “S. Michele”, Bar 
Gatta, Bar Impero,

“Cinema e Teatro in Riva al Mare”

Urge sangue all´ospedale di Manfredonia. A lanciare 
l´appello sono i responsabili della Sezione di Medicina 
Trasfusionale. “Durante il periodo estivo – afferma il 
direttore del presidio medico, Giuseppe Totaro insieme 
al responsabile medico dott. Gaetano Granatiero – dimi-
nuiscono le donazioni e aumentano le trasfusioni per il 
maggior numero di persone presenti a Manfredonia e nel 
resto del Gargano. Pertanto invitiamo tutti i cittadini a 
donare sangue presso la Sezione di Medicina Trasfusio-
nale del nostro ospedale”. Si può donare tutti i giorni dal 
lunedì al sabato dalle 8,00 alle 11,30.

Urge sangue all´ospedale di Manfredonia

Si svolgerà i prossimi 26-27-28 lu-
glio la Va edizione del Festival del 
cortometraggio “Corto e Cultura 
nelle mura della città”. Organizza-
trice e ideatrice dell’evento la regi-
sta sipontina Annarita Caracciolo, 
presidente dell’associazione “Ange-
li”. L’edizione di quest’anno è stata 
divisa in tre serate. La serata d’aper-
tura sarà dedicata alla visione dei 
“Corti D.O.C.S. (Di Origine Con-
trollati Sipontini)”, cortometraggi 
realizzati da registi sipontini, durante la seconda 
invece vi sarà la visione dei cortometraggi pre-
selezionati dalla giuria del concorso. La terza e 
ultima serata sarà dedicata alla commemorazione 
nel decennale della scomparsa del poeta Vincenzo 
Di Lascia con la premiazione delle sceneggia-
ture vincitrici del premio a lui intitolato, giunto 

alla terza edizione, il “Premio per 
sceneggiature Vincenzo Di Lascia”, 
e alla premiazione dei cortometraggi 
vincitori in concorso. La location per 
le prime due serate sarà la “Lega Na-
vale”, per l’ultima serata il festival si 
sposterà nelle mura del Castello Sve-
vo Angioino di Manfredonia. Ospite 
d’onore delle ultime due serate sarà 
l’attore Gerardo Placido. Una mani-
festazione che cresce di anno in anno 
portando nella cittadina garganica un 

appuntamento di ritrovo per tutti gli appassionati 
di cinema, che per l’occasione concorrono con il 
proprio lavoro. Un evento che non è solo un con-
corso, ma un appuntamento ricco di sorprese, con 
momenti dedicati all’arte, alla cultura, alla musica 
e soprattutto al cinema. 

Felice Sblendorio

Quinta edizione del festival del cortometraggio: 
“Corto e Cultura nelle mura di Manfredonia”

Giunta alla XXI edizio-
ne si terrà domenica 5 
Agosto alle ore 20,30 
in Piazza Papa Giovan-
ni XXIII la cerimonia-
spettacolo del Premio 
“Re Manfredi”. Evento 
ormai fortemente conso-
lidato dell’estate sipon-
tina, oltre che vanto del-
la Fondazione. Gli ospiti 
premiati saranno: Hugo Chavez, Presidente 
della Repubblica del Venezuela, rappre-
sentato dall’Ambasciatore in Italia Juliàn 
Isaias Rodriguez Diaz; Gianni Pittella, V. 
Presidente del Parlamento Europeo; Poti-
to Salatto, Presidente Gruppo Villa Igea e 
Teleblu; Armando De Girolamo, Ammi-

nistratore Unico Lotras 
Srl; Michele Lauriola, 
Direttore Gen.le Agen-
zia Regione Lazio Beni 
Confiscati; Italo Magno, 
Scrittore; Fondazione 
Apulia Film Commis-
sion; i Cantori di Carpi-
no. Ospite d’onore Lino 
Banfi. La cerimonia, al-
lietata dalle finestre sul-

la Lirica, Musical, Musica Folk e Danza, 
condotta da Chiara Giallonardo, si conclu-
derà con Amedeo Minghi in Concerto. Sarà 
teletrasmessa, sull’intero territorio regiona-
le, da Teleblu (Can. 72 dig.terr.) mercoledì 
8 agosto alle ore 20,30, e giovedì 9 agosto 
alle ore 23,30.

 XXI Edizione del Premio Re Manfredi


